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TRIDUO DI PREPARAZIONE ALLA FESTA

 DEL  PRIMO LUGLIO

Crediamo che il modo migliore di preparare la festa del Primo Luglio sia quello di celebrare in maniera solenne i Vespri dei tre giorni che la precedono.

Ogni salmo è introdotto da una sentenza  tratta dagli scritti di sant’Annibale Maria e si conclude con una preghiera vocazionale intonata al tema; dopo la lettura breve del giorno, si propone un testo tratto dagli scritti di sant’Annibale Maria, e alle intercessioni  se ne aggiunge una specifica.

*****

INTRODUZIONE

In questi giorni di preparazione alla festa del Primo Luglio  vogliamo rivivere lo spirito del Padre Fondatore, quando con gioiosa attesa preparava  i poveri e i bambini del quartiere Avignone al grande evento che avrebbe segnato la storia di tutta l’Opera: “La presenza di Gesù Sacramentato in modo stabile”. 

      
  L’ attesa di una Persona cara suscita il desiderio, stimola la speranza, invita a tenersi pronti. Sono gli atteggiamenti e i sentimenti che vogliamo esprimere, nella nostra preghiera al Signore Gesù, presente e vivo in mezzo a noi.   

           Le parole del nostro santo Fondatore ci introducono nella natura e nello spirito di questa celebrazione, così significativa nella nostra tradizione e nella nostra specifica spiritualità.

Dagli scritti di sant’Annibale Maria

(Ant. Rog. pg  735-737)


“Questa festività è di prim’ordine in tutta la nostra Pia Opera degli interessi del Cuore di Gesù.


E’ un tributo annuo di amore e di fede, che tutta l’Opera, in tutti i suoi singoli membri, e in tutte le sue case, offre all’adorabile nostro Sommo Bene Gesù in Sacramento, come centro di tutti gli amori, di tutti i sacrifici, di tutte le espiazioni, di tutti i ringraziamenti, di tutte le suppliche e preghiere, di tutte le pratiche di pietà e le sante speranze della Pia Opera, come sorgente di tutte le grazie, di tutte le misericordie, di tutti i celesti favori del Divin Cuore di Gesù, presenti, passati e futuri di questa Pia Opera e per tutti quanti vi siano appartenuti, vi appartengono e vi apparterranno. E’ un debito di gratitudine per l’amorosa e dolcissima dimora di Gesù in mezzo a noi, di giorno e di notte, nonostante tutte le nostre miserie e infedeltà, nonostante tante volte la languida fede, la non piena e pronta corrispondenza al suo amore, alle sue ispirazioni.


Questa festa si collega alla prima venuta di Gesù Sacramentato nel seno di questa Opera il primo luglio del 1886, quando l’Opera appariva tra le casupole misere ed abbiette delle Case Avignone in Messina, in mezzo ai poverelli mendicanti e ai figliuoli e alle figliuole di quei poverelli. Allora, dopo l’aspettazione di due anni, coltivata con istruzioni e pratiche di pietà, in quell’improvvisato oratorio, dinanzi al tabernacolo vuoto, venne l’adorabile Signor Nostro Gesù Cristo dall’altissimo suo trono, dalla destra dell’eterno Padre, dal cielo dei cieli, nel momento solenne della consacrazione nella S. Messa e prese posto in quel santo tabernacolo”.  

1° giorno 28 giugno

(Primi Vespri della solennità dei santi Apostoli Pietro e Paolo)
Inno proprio (cantato)

Salmo 116

    “Gesù Cristo in sacramento è la vita della Chiesa” (sant’Annibale Maria)
Orazione dopo il salmo

Preghiamo:

O Dio, che per un dono del tuo amore ci chiami a renderti grazie, e vuoi che nella lode a te, nostro creatore, si realizzi la nostra salvezza, risveglia nel cuore dei tuoi fedeli l’impegno missionario, perché da tutti i popoli della terra si elevi a te un unico canto di lode. Per Cristo nostro Signore.

Salmo 147

     “E’ piaciuto alla divina misericordia, che guarda le cose piccole in cielo e in terra, di affidare a questa Pia Opera di poverelli il grande tesoro del Rogate” (sant’Annibale Maria).
Orazione dopo il salmo

Preghiamo:

Ti glorifichiamo, o Signore, perché per mezzo dei ministri del tuo Verbo benedici continuamente i tuoi figli, li rafforzi nella fede e li edifichi nella comunione. Per Cristo nostro Signore.

Cantico Ef 1, 3-10  

      “L’Eucaristia contiene l’Autore di ogni grazia, cioè Gesù Cristo nostro Signore e nostro Dio” (sant’Annibale Maria).
Orazione dopo il Cantico

Preghiamo:

O Dio, fonte di ogni benedizione, benedici le persone che vivono la loro consacrazione nel mondo, affinché, operando all’interno delle realtà terrene riconducano a Cristo, unico capo, tutte le cose. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Lettura breve del giorno

Da un testimonianza su sant’Annibale Maria Di Francia

(Cfr  F. Vitale, Il Can.  A. M. Di Francia nella vita e nelle opere, pp.35-36, 42-43)


 Una notte, mentre pregava, sentì forti impulsi nell’ animo di consacrarsi tutto al Signore, d’immolarsi a Lui, di non intrattenersi più nel mondo; fatto giorno, corse alla chiesa dove stava esposto il Divinissimo in forma di Quarantore, e ivi ebbe a ripetere a Gesù Sacramentato: “Parla o Signore che il tuo servo ti ascolta”! E ascoltò interiormente tali voci ed ebbe tanta luce nella sua mente, tanto incendio nel suo cuore, che egli stesso non sapeva esprimere…Passava lunghe ore in meditazioni ed orazioni, stando ai piedi di Gesù Sacramentato andava riflettendo che una delle grazie importantissime per la salute delle anime, è senza dubbio quella di chiedere santi sacerdoti per la sua chiesa…quando poi la trovò scritta nel Santo Vangelo, con quelle parole Rogate ergo dominum messis, ut mittat operarios in messem suam, sentì come una voce interna a lui rivolta, da farsene apostolo e propagatore.    

Breve pausa di riflessione

Intercessione (penultima)

Hai accompagnato il cammino delle nostre Opere e ci hai nutriti di te, pane vivo,

· donaci di godere sempre della tua reale presenza in mezzo a noi, per procedere con gioia nelle vie della santità.

2° giorno 29 giugno

(Secondi Vespri della solennità dei santi Apostoli Pietro e Paolo) 

Inno proprio ( cantato)

Salmo 115

  “La preghiera per essere efficace deve essere sempre unita al rendimento di grazie”(sant’Annibale Maria).

Orazione dopo il Salmo

Preghiamo:

Accogli, o Dio, la nostra preghiera: crea sacerdoti santi affinché i tuoi figli, liberati dalle catene della schiavitù e della morte, possano offrirti sempre il sacrificio di grazie e gustare fin d’ora le gioie della Gerusalemme celeste. Per Cristo nostro Signore.

Salmo 125

  “L’uomo pellegrino in questa valle di pianto deve volgere i suoi passi e i suoi sguardi al Cuore Santissimo di Gesù”(sant’Annibale Maria).

Orazione dopo il Salmo

Preghiamo:

O Dio, liberatore e operatore di prodigi, tu hai voluto che Cristo seminasse nel pianto sulla via della croce per raccogliere i frutti nel giorno della risurrezione, fa’ crescere presso di te i semi di giustizia che i presbiteri seminano nel dolore e nella fatica, e concedi loro di raccogliere nella gioia ciò che ora aspettano con pazienza. Per Cristo nostro Signore.

Cantico Ef 1,3-10
   “L’oggetto finale delle nostre preghiere sia sempre la gloria di Dio, la nostra santificazione e il bene di tutti”(sant’Annibale Maria).

Orazione dopo il Cantico

Preghiamo:  

O Dio, fonte di ogni benedizione, benedici i tuoi figli, perché fedeli alla loro vocazione battesimale, siano fermento evangelico nel mondo e contribuiscano al ritorno degli uomini e delle donne di oggi  a  Cristo Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Lettura Breve del giorno 

Dagli scritti di sant’Annibale Maria Di Francia

( Discorsetto  Primo Luglio 1913)

       Gesù per noi nella solitaria dimora del tabernacolo ama, si offre, prega, aspetta.

Ci ama quando il nostro cuore corre distratto di qua e di là, e a lui non pensa. Ci ama anche quando non riusciamo a raccoglierci al suo divino cospetto. Ci ama in tutto il corso della nostra vita. Da quel tabernacolo manda raggi per illuminarci dovunque noi siamo. Gesù si offre per noi al suo eterno Padre e continuamente lo prega, tutto egli presenta per noi al Padre suo, per meritarci la sua grazia. Gesù nel santo tabernacolo aspetta, aspetta te, aspetta me, aspetta tutti: aspetta alle volte anni ed anni un’anima e noi dobbiamo saper fare del nostro cuore un tabernacolo per lui.

Intercessione (penultima)
Nella contemplazione del mistero Eucaristico hai rivelato al nostro santo Fondatore il Rogate 

    quale segreto di salvezza,      

-  donaci di mettere al centro della nostra vita l’Eucaristia per annunciare al mondo il tuo amore.

3° giorno 30 giugno 2005

L’aspettazione

(Primi Vespri della festa del Corpo e Sangue di Cristo)

Guida

In questo giorno di vigilia, vogliamo ricordare, celebrare e ringraziare il Signore per la Sua costante presenza Eucaristica nelle nostre case, nelle nostre opere, nella vita di ciascuna di noi e soprattutto nell’esperienza del nostro Padre Annibale Maria. “Egli ha coltivato fin da giovane una particolare devozione per l’Eucaristia, fino a farne gradualmente il centro irradiante della sua vita e del suo apostolato. La celebrazione del Primo Luglio ne è la testimonianza più significativa. “Centro di ogni devozione e di ogni operazione, - scrive il Fondatore – sarà il Santissimo Sacramento dell’Altare. Per il quale questa minima Congregazione dovrà avere tale santo trasporto, e talmente deve onorarsi e corteggiarsi, che questo pio Istituto possa dirsi eucaristico. Tutto il centro amoroso, fecondo e doveroso e continuo di questa pia Opera degl’interessi del Cuore di Gesù, dev’essere Gesù in Sacramento”.  

(Dalla Lettera congiunta “ Con sant’Annibale … pag. 16)

Inno proprio (cantato)

Salmo 110

“Tutte le grazie, gli aiuti, i lumi, le divine provvidenze sono piovute dal Suo Divino Cuore in Sacramento” (sant’Annibale Maria).

Orazione dopo il Salmo

Preghiamo:

O Dio, infinitamente pietoso e tenero, che per liberarci dalla schiavitù e stabilire con noi un’alleanza eterna hai mandato nel mondo il tuo Figlio, mostraci, attraverso i presbiteri, la tua misericordia, e concedici di gustare il cibo del cielo memoriale perenne dei tuoi prodigi. Per Cristo nostro Signore.

Salmo 147  

“Il nostro ringraziamento, il nostro amore, tutto il nostro essere, deve rivolgersi all’adorabile sacramentato Gesù” (sant’Annibale Maria).
Orazione dopo il Salmo

Preghiamo:

Ti glorifichiamo, o Signore, perché per mezzo dei ministri del tuo Verbo benedici continuamente i tuoi figli, li rafforzi nella fede e li edifichi nella comunione. Per Cristo nostro Signore.

Cantico  Ap 11, 17-18
“La nostra gratitudine è un tributo d’amore e di fede che offriamo all’adorabile nostro Sommo Bene Gesù in Sacramento, centro di tutti gli amori, sorgente di tutte le grazie”(sant’Annibale Maria)

Orazione dopo il Cantico

Preghiamo:

Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio Onnipotente, perché, nella morte e risurrezione del tuo Figlio, non hai fatto prevalere il male sul bene; ti preghiamo di ricompensare con la vita eterna i tuoi servi che, per amore del regno, hanno disprezzato la loro vita fino a morire. Per Cristo nostro Signore. 

Lettura breve del giorno

Dagli scritti di Sant’Annibale Maria

(Cfr. Discorsetto luglio 1910)
“A chi ricorrere nelle grandi afflizioni che circondano le nascenti opere?…Egli è là nei santi tabernacoli ed esclama: Venite a me tutti voi che siete afflitti e travagliati ed io vi ristorerò. Una comunità religiosa è una famiglia differente da tutte le famiglie del mondo, le quali sono formate dai vincoli del sangue. E’ una famiglia evangelica il cui sangue è la religione, i cui vincoli sono la fede e la carità, la cui vita è il sacrificio per amore di Dio e del prossimo. Se ad una terrena famiglia non è lecito tenere un altare, un tabernacolo in cui dimori il Dio sacramentato, per una famiglia religiosa la presenza del Sommo Bene nella SS. Eucaristia è una necessità imprescindibile. E’ lì che la parentela spirituale si genera, che si formano le maternità e le filiazioni, che nascono e crescono misticamente le fraternità, e diventano fratelli o sorelle tra loro, persone che prima non si conoscevano neanche di nome!


Tutto ciò può avvenire solamente alla presenza di Colui che disse: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati”… L’anno 1886 questa Pia Opera di religione e di beneficenza era da poco tempo iniziata…Il bisogno di avere Gesù Sacramentato in una cappelluccia ivi eretta, si fece prepotente. Allora si coltivò per due anni una comune aspettazione, e quando tutti i cuori di quella gente semplice erano accesi di santo desiderio, il giorno primo luglio Gesù Sacramentato prese posto in quella devota cappelluccia.


Quel giorno restò memorabile. Ogni anno se ne fa solenne commemorazione in tutte le nostre case.

Intercessione (penultima)

Cristo Gesù, che nell’Eucaristia ti sei degnato di venire ad abitare in mezzo a noi ed hai  sostenuto il nostro cammino,

-     continua ad essere il centro amoroso delle nostre giornate.

Canto finale:  Cieli dei cieli apritevi.
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